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Sirignano F.M., Il grande esule di Acquafredda. 
Francesco Saverio Nitti tra pedagogia, politica e 

impegno civile, Milano: Franco Angeli, 2017
Salvatore Lucchese

Negli ultimi decenni, la consapevolezza della complessità dei processi 
educativi, in ambito storico-educativo, si è manifestata per “la sua interna 
discontinuità: di oggetti, di metodi, di ambiti”1, ossia per l’emergere delle 
“molte storie educative”2, che sono tra loro “dialetticamente interconnesse 
e interagenti”3.

Se sino all’Ottocento sul piano della ricerca teorica all’identifi cazione 
tra fi losofi a e pedagogia corrispondeva, su quello della ricerca storiografi -
ca, l’egemonia, se non l’esclusività, del modello teoreticistico, che ricondu-
ceva e riduceva la storia della pedagogia ad una branca specifi ca della sto-
ria della fi losofi a, a sua volta concepita e praticata come sola ricostruzione 
logico-sistematica di puri sistemi di idee, successivamente, con la nascita 
delle scienze dell’educazione, la consapevolezza della sempre più comples-
sa articolazione del “congegno pedagogico”4 nei vettori distinti, ma tra 
loro intrecciati, della scienza, dell’ideologia e dell’utopia, ha contribuito 
ad ampliare gli ambiti ed i settori della ricerca storico-educativa in quelli: 
delle teorie non solo fi losofi che ma anche religiose, politiche e culturali, 
colte nelle loro relazioni con i vari contesti socio-politici di riferimento; 
delle istituzioni educative, dalla scuola alla famiglia, dalle associazioni alle 
fabbriche, passando per le botteghe; delle politiche educative, tanto scola-
stiche quanto formativo-professionali; della storia sociale, a sua volta arti-
colata nella storia delle donne, dell’infanzia e dei costumi educativi; della 
storia dell’immaginario intrecciata, tra l’altro, alla storia della letteratura 
e a quella dei media.

In altri termini, il ‘crollo’ del ‘muro’ pregiudiziale teoreticistico, ossia la 
liberazione dei vari fronti di ricerca dal dogma dell’assolutizzazione della 
sola dimensione speculativa, ha fatto sì che anche in ambito pedagogico 
la ricerca storiografi ca abbia potuto ampliare ed articolare maggiormente 
i suoi orizzonti di ricerca, rivalutando, tra l’altro, i contributi dati al di-
battito educativo in senso lato da studiosi e da intellettuali, che, sebbene 
non siano stati dei pedagogisti o dei fi losofi  dell’educazione di professione, 

1 Cambi, F. (2002), Storia della pedagogia, Roma-Bari: Laterza, p. 13.
2 Ibid., p. 9.
3 Ibidem.
4 Cfr. Cambi, F. (1986), Il congegno del discorso pedagogico. Metateoria ermeneutica e 

modernità, Bologna: CLUEB.
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hanno offerto degli apporti e/o degli spunti di rilievo alla rifl essione sulle 
prassi educative e formative a partire sia dai loro interessi culturali specifi ci 
sia dal loro impegno etico-politico-civile.

È in questo senso che, ad esempio, Lamberto Borghi pone all’attenzione 
della storia dell’educazione l’opera di Gaetano Salvemini, sottolineando 
che:

È diffi cile circoscrivere la trattazione dell’aspetto educativo dell’opera e del-
la personalità di Salvemini, poiché esso investe entrambe nella loro interez-
za. Già è stato osservato che il modo migliore di avvicinarsi a lui è quello di 
“seguirlo su un piano in largo senso pedagogico”. Questo largo senso pe-
dagogico include non soltanto e non tanto la sua attività con riguardo agli 
insegnanti e alla scuola, quanto anche, e non meno, la sua considerazione 
del funzionamento dei diversi istituti della vita sociale e il comportamento 
personale sotto il profi lo e nella loro portata educativi. Sotto questo rispetto 
gli atteggiamenti assunti da Salvemini verso i problemi politici e sociali nei 
loro rapporti prima colla formazione delle classi operaie e contadine e poi 
colla trasformazione dei ceti dirigenti acquistano un rilievo pedagogico. Le 
questioni inerenti alla distribuzione del potere politico come quella della 
confi gurazione dei rapporti sociali di produzione, nelle forme nelle quali 
Salvemini le pose nei diversi momenti dello sviluppo del suo pensiero e della 
sua azione, appaiono allo studioso odierno della problematica educativa 
come aspetti non periferici, ma centrali. È questo in affetti il vero senso in 
cui oggi intendiamo il “largo metodo della pedagogia”5.

Collocandosi entro il solco dell’innovazione storiografi ca in ambito pe-
dagogico, cui intreccia la sua pur consistente produzione teorica, che spa-
zia dalla analisi/confi gurazione dei paradigmi teorico-educativi relativi ai 
concetti di formazione, d’interculturalità, di pedagogia della politica, di 
autobiografi a e di decrescita, nel corso delle sue ricerche Fabrizio Manuel 
Sirignano ha offerto, tra l’altro, dei contributi signifi cativi alla ricostru-
zione ed alla valutazione storico-critica sia di modelli sia di pratiche edu-
cative moderne, quali quelle dei gesuiti e dei giansenisti, sia di esperienze 
di pedagogia socio-politica contemporanee, quale quella della Mensa dei 
bambini proletari a Napoli, sia di rifl essioni educative e di testimonianze di 
impegno etico-civile, quale quella di Francesco Saverio Nitti.

La sua ultima monografi a, Il Grande Esule di Acquafredda. Francesco 
Saverio Nitti tra pedagogia, politica ed impegno civile, rientra appieno nel 
solco di ricerca da lui precedentemente battuto, coll’intenzione di offrire 
una traduzione in chiave pedagogica delle rifl essioni politiche ed in gene-
rale dell’implicito pedagogico presente nella vasta opera scientifi ca e pub-
blicistica dell’intellettuale lucano, che, stando, invece, ad una prospettiva 
esclusivamente teoricistica della storia della pedagogia, non è mai stato 

5 Borghi, L. (1977), “Educazione e scuola in Gaetano Salvemini”, in E. Sestan, Atti del 
Convegno su Gaetano Salvemini, Firenze: Il Saggiatore, p. 197.
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oggetto di analisi e ricostruzioni storico-critiche in ambito precipuamente 
educativo.

Se nel precedente volume dedicato allo studioso lucano6, Sirignano ha 
ricostruito la dimensione pedagogico-civile del pensiero meridionalisti-
co di Francesco Saverio Nitti, nel suo ultimo libro, nonché in altri suoi 
precedenti contributi7, ne ha evidenziato soprattutto la dimensione peda-
gogico-educativa presente sia nelle sue rifl essioni politiche sia nella sua 
testimonianza civile non solo contro il fascismo ed il nazionalsocialismo, 
ma anche contro ogni altra forma di totalitarismo moderno, quale quello 
dell’URSS stalinista.

Ci si potrebbe domandare se l’interpretazione del pensiero nittiano in 
chiave pedagogica operata dallo studioso napoletano non rappresenti un 
forzatura del pensiero politico di Nitti entro le maglie delle categorie del 
pensiero educativo. 

Consapevole dei rischi sottesi alla ‘traduzione’ pedagogica di rifl essioni e 
ricostruzioni storico-critiche formulate in ambito politico-civile, Sirignano 
imposta il suo fi ne lavoro ermeneutico sulla base di un’attenta, precisa e 
puntuale ricognizione critico-bibliografi ca sia dei testi nittiani sia dei prin-
cipali studi relativi all’intellettuale lucano.

Dopo avere evidenziato la complessità e la varietà sia della fi gura di Nit-
ti sia della sua vasta opera (pp. 13-18), Sirignano osserva che: “i contributi 
critici più recenti e maggiormente accreditati dedicati all’intellettuale luca-
no ce ne restituiscono l’immagine predominante del meridionalista, dello 
statista liberal-democratico e dell’intransigente antifascista, che teorizza e 
profonde il suo impegno anche per la costruzione degli Stati uniti d’Euro-
pa” (p. 14). 

Al suo lavoro di scavo esegetico non solo non sfugge il contributo offer-
to dallo storico contemporaneista Carlo Lacaita alla ricostruzione ed alla 
valutazione storiografi ca delle rifl essioni nittiane dedicate esplicitamente al 
rapporto tra istruzione, cultura e sviluppo (pp. 14-15), ma non sfuggono 
neanche i contributi critici apparentemente del tutto lontani da interessi 
di carattere storico-educativo (pp. 15-18). Ed è proprio sulla base di tali 
contributi che lo studioso napoletano ha la possibilità di mettere in risal-
to il fatto che, a partire da prospettive di ricerca di carattere prevalente-
mente storico-politico, nel corso del tempo alcuni degli studiosi nittiani 
maggiormente accreditati hanno evidenziato la centralità dell’alta valenza 
educativa dell’opera e della fi gura di Nitti, non solo per i suoi riferimenti 
espliciti ai temi della scuola, dell’istruzione e dell’educazione, ma anche 
e soprattutto per la fi nalità intrinseca alla sua opera scientifi ca, politica 

6 Sirignano, F.M. & Lucchese, S. (2012), Pedagogia civile e questione meridionale. L’im-
pegno di Francesco Saverio Nitti e Gaetano Salvemini, Lecce: Pensa Multimedia. 

7 Sirignano, F.M. (2016), “L’eclissi della cittadinanza attiva e lo sfarinamento dello spa-
zio pubblico. L’implicito pedagogico-politico in Francesco Saverio Nitti”, in G.M. La-
briola (a cura di), La città come spazio politico. Tessuto urbano e corpo politico: crisi 
di una metafora, Napoli: Editoriale scientifi ca, pp. 393-410.
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e civile, continuamente tesa alla promozione di una forma mentis critica, 
aperta e dialogica.

Il che permette a Sirignano di effettuare la ‘traduzione’ pedagogica del 
pensiero politico di Nitti, nonché delle sue ricostruzioni storiografi che, 
in modo del tutto rigoroso dal punto di vista metodologico, ossia non 
sovraordinandone dall’esterno ‘stampi’ categoriali precostitutiti, che fi ni-
rebbero col riportarne, forzandole, le rifl essioni entro schemi concettuali 
aprioristici, ma, all’opposto, enucleandone dall’interno la riconosciuta e 
consustanziale tensione educativa, per esplicitarne, così, appieno l’‘im-
plicito pedagogico’ già presente nella sua opera e nella sua vicenda bio-
grafi ca. 

Dunque, nella voluminosa monografi a dedicata all’‘implicito’ pedagogi-
co del pensiero politico-civile di Nitti, monografi a divisa in due sezioni, la 
prima di carattere storico-critico e la seconda di carattere antologico, dopo 
avere impostato in modo rigoroso la sua ricerca e conseguentemente argo-
mentato e documentato la centralità della dimensione educativa nell’opera 
e nella vita di Nitti, Sirignano si sofferma sia sull’intransigente opposizione 
dello studioso lucano al fascismo, sia sulla sua critica ai processi di irreg-
gimentazione e di indottrinamento delle soggettività nei regimi totalitari, 
con la conseguente denuncia della “risoluzione/dissoluzione della pedago-
gia nella politica”, sia sulla sua concezione della democrazia come “forma 
di vita” (p. 31), con la consustanziale difesa del primato dell’educazione 
alla libertà nella libertà. 

In questo modo, Sirignano giunge a sostenere che, nel complesso, l’‘im-
plicito’ pedagogico nittiano va esplicitato nella direzione di un paradigma 
politico dell’educazione di matrice laico-democratica e, pertanto, di chiaro 
orientamento antifascista, anzi, antitotalitarista. 

Nel secondo e nel terzo paragrafo del primo capitolo, l’autore enuclea 
gli aspetti pedagogico-educativi relativi all’intransigente antifascismo nit-
tiano, che si snoda sia nell’esperienza del suo essere “esule in Patria” (p. 
18), ad Acquafredda, sia nel suo esilio all’estero, in Francia, sia nella sua 
prigionia nel Tirolo ad opera dei Tedeschi. 

Dal punto di vista storico-critico-educativo, Sirignano mette in risalto 
l’esperienza di Aquafredda, come luogo originario di un’“esemplare testi-
monianza politico-educativa” (Ibidem), in quanto:

Dopo la marcia su Roma, lo studioso lucano non riconosce alcuna legittimi-
tà al governo fascista; sospende le sue attività di parlamentare e di docente 
universitario per ritirarsi ad Acquafredda, una frazione di Maratea. Così, 
questo incantevole e dimenticato angolo del Mezzogiorno d’Italia diviene 
una delle fucine dell’antifascismo militante e da lì Nitti, oramai esule in 
Patria, comincia ad elaborare, formulare e proporre una visione politico-
culturale dell’Europa di orientamento federalistico ed ancorata ai valori 
della pace e della solidarietà tra i popoli. Una proposta che oggi, a distanza 
di oltre settant’anni, si presenta più attuale che mai (p. 21).
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Dopo avere evidenziato le implicazioni pedagogico-educative della va-
lutazione storico-politica che Nitti dà dei trattati di pace successivi alla 
Prima guerra mondiale, trattati che, secondo lo statista lucano, hanno ul-
teriormente alimentato la diffusione e la radicalizzazione dello spirito na-
zionalistico, successivamente, il pedagogista napoletano si sofferma anche 
sulle critiche che Nitti muove nei confronti dei regimi dittatoriali moderni 
– fascismo, nazionalsocialismo, stalinismo –, dei quali coglie gli elementi 
in comune per delineare un paradigma totalitario, “nel quale – osserva Si-
rignano – assume una connotazione peculiare e discriminante il controllo 
monopolistisco dei sistemi d’istruzione e dei nascenti mezzi di comunica-
zione di massa, la cui portata emancipativa viene rovesciata nell’indot-
trinamento conformativo” (p. 27), fi nalizzato alla formazione dell’“homo 
totalitarius” (p. 31).

Alla ricostruzione del paradigma pedagogico-politico incentrato sul-
l’“homo totalitarius”, segue, da parte di Sirignano, la ricostruzione e la va-
lutazione critica, in termini pedagogico-educativi, delle rifl essioni nittiane 
sulla democrazia incentrate sul concetto di “forma di vita”. Nell’esplicitare 
la valenza semantica di tale espressione gravida di implicazioni di carattere 
pedagogico-educativo, lo studioso napoletano osserva che:

Ne La democrazia, la sua “ingens opus”, frutto di un lungo lavoro di 
ricerca, rifl essione, elaborazione e stesura, la centralità della dimensione 
educativa nei processi di costruzione delle società aperte viene giustifi cata 
dallo studioso lucano sulla base della defi nizione della democrazia non 
solo come forma di governo ma anche come forma di vita, il che implica, 
da parte dello stesso Nitti, dei riferimenti espliciti alla formazione dei 
costumi e delle abitudini di soggetti, sia individuali che collettivi, istruiti, 
dialogici, partecipi alla vita civile ed aperti alla gestione dei processi di 
cambiamento (p. 31).

In questo modo, Sirignano evidenzia la centralità della dimensione eti-
ca nella concezione nittiana della democrazia, con la conseguente centra-
lità del momento educativo teso alla formazione dell’“homo dialogicus” 
(Ibidem), senza il quale la democrazia, intesa esclusivamente come forma 
di governo, sarebbe priva di un radicamento sostanziale. Nel complesso, 
a conclusione del suo studio critico, Sirignano giunge alla conclusione 
che:

[…] le rifl essioni di Nitti meritano di essere inserite e contemplate nel più 
ampio paradigma della pedagogia politica, rappresentandone una declina-
zione specifi ca in quanto, piuttosto che fare leva su rifl essioni speculative, 
intrecciano le rifl essioni di carattere teorico con l’analisi critica della si-
tuazione storico-politico vigente, a partire dalla quale sono da lui indivi-
duate le condizioni che consentono di tendere continuamente ed incessan-
temente alla realizzazione dell’ideale della formazione di una cittadinanza 
attiva e democratica. Le rifl essioni e le considerazioni di Francesco Saverio 
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Nitti – sorrette dalla sua testimonianza diretta e coerente rispetto ai valori 
di libertà, uguaglianza e giustizia – delineano un modello pedagogico forte 
che oggi può essere in grado di arginare il vento del populismo e dell’an-
tipolitica che pericolosamente soffi a sulle democrazie europee minandone 
le basi (p. 39).
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